
 

 

                                                  
                                                                                        Struttura di formazione decentrata 

                                                                                                della Corte di cassazione 
 

 

ORDINAMENTO GIURIDICO E SCELTE  
TERAPEUTICHE E DI “FINE VITA” 
LA SENTENZA “CAPPATO” E LE SUE IMPLICAZIONI 

 
 

ROMA, MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 2020 
CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

AULA VIRTUALE TEAMS 
ORE 14.30 

 

           RESPONSABILI DEL CORSO: ALESSANDRA BASSI, ANTONIO CORBO, GIOVANNI GIACALONE, GIANLUIGI PRATOLA 
        

 

Presentazione ed introduzione dell’incontro 
 

PIETRO CURZIO 

PRIMO PRESIDENTE CORTE DI CASSAZIONE 
 

GIOVANNI SALVI 
PROCURATORE GENERALE CORTE DI CASSAZIONE 

 

SALVATORE  SICA 
VICE PRESIDENTE SCUOLA SUPERIORE AVVOCATURA – CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE 

 

                                                                     ANTONIO CORBO 

                                      REFERENTE DELLA STRUTTURA DI FORMAZIONE DECENTRATA CORTE DI CASSAZIONE 
                                                                                                                                                  

 Coordinano i lavori 
ALESSANDRA BASSI E GIOVANNI GIACALONE 

                       REFERENTI DELLA STRUTTURA DI FORMAZIONE DECENTRATA CORTE DI CASSAZIONE  
 

 Ne discutono 
LUCIO ROMANO 

PROF.  BIOETICA, PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’ITALIA MERIDIONALE –COMITATO NAZIONALE DI BIOETICA 
                         Le vicende: accanimento terapeutico, sedazione profonda, rifiuto di trattamenti necessari e aiuto attivo al paziente 
 

ANTONELLA  MASSARO 
PROF. ASSOCIATO DI DIRITTO PENALE, UNIVERSITÀ ROMA TRE 

                                                             La sentenza della Corte costituzionale n. 242 del 2019 
 

TOMASO EMILIO EPIDENDIO 
SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE CORTE DI CASSAZIONE 

                                      Le prospettive “evolutive” della sentenza della Corte costituzionale n. 242 del 2019 
             

MARIA BEATRICE MAGRO 
PROF. ORD. DIRITTO PENALE, UNIVERSITÀ MARCONI DI ROMA 

                        Le conseguenze della sentenza della Corte costituzionale n. 242 del 2019 nel sistema del diritto penale 
 

MARIA GABRIELLA  LUCCIOLI 
                                                               GIÀ PRESIDENTE DI SEZIONE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 Consenso informato, legge n. 219 del 2017 e sentenza della Corte costituzionale n. 242 del 2019 nella prospettiva del giudice civile  
 

                                                                                Report a cura di 
                                                                      MARINA  CIRESE 
                                                  MAGISTRATO ADDETTO ALL’UFFICIO DEL MASSIMARIO DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 
Ufficio dei referenti per la formazione decentrata – Tel. 06 68832337-2125 

  L’incontro è aperto alla partecipazione di docenti universitari, avvocati, tirocinanti, 
 studiosi e operatori del diritto 


